ANNO SCOLASTICO 2008/2009

CLASSE I B.S.

Sez.Legno/Tessuto

PROGRAMMAZIONE

Docente
MATERIA

Barbato Livio
Laboratorio legno

Corbatto Giuliana
Teoria e applicazioni di geom. descrittiva

Damian Renato
Progettazione legno

De Lotto Mara
Sociologia

De Pol Renzo
Chimica e labor.tecnologico

Lavina Alessio
Italiano e storia

Kostner M.Elena
Progettazione tessuto

Manaigo Giuditta
Tedesco

Menardi Mauro
Laboratorio legno

Menia Tamon Massimo
Religione

Pompanin Irene
Storia delle Arti Visive

Privitera Sebastiano
Educazione Visiva

Ranalletta Loreta
Laboratorio tessuto

Vico Augusto
Matematica e Fisica

Zanella Angelo
Educazione Fisica

STUDENTI sezione legno
STUDENTI sezione tessuto

Alverà  Fabio
Carotenuto Luisana

De Filippo Elisa
Cesaretti Eleonora

Menia Alex
De Meio Giusy

Pellizzaroli  Manuel
Gnech Francesca

Sacco Luca
Pagan Chiara

Zardini Giacomo











Docente
Orario ricevimento *

Barbato Livio
Martedì 11.25 – 12.15

Corbatto Giuliana
Lunedì 13.00 – 13.50

Damian Renato
Lunedì 13.00 – 13.50

De Lotto Mara
Lunedì 08.50 – 09.40 nella sede ITC

De Pol Renzo
Venerdì 08.50 – 09.40

Fontana Elisabetta
Martedì 11.25 – 12.15

Kostner M.Elena
Martedì 09.30 – 10.30

Manaigo Giuditta
Giovedì 10.40 – 11.25

Menardi Mauro
Lunedì 08.00 – 08.50

Menia Tamon Massimo
Lunedì 10.40 – 11.25

Pompanin Irene
Martedì 11.25 – 12.15

Privitera Sebastiano
Lunedì 11.30 – 12.15

Ranalletta Loreta
Martedì 08.00 – 08.50

Vico Augusto
Venerdì 10.35 – 11.25

Zanella Angelo
Venerdì 11.30 – 12.20

· Su appuntamento telefonico con due giorni di anticipo

Rappresentanti Genitori
Lacedelli Francesca

Rappresentanti Studenti
Zardini Giacomo  Gnech Francesca

Situazione di partenza della classe: riferimento al  verbale del Consiglio di Classe del  20 ottobre 2008.

Orario settimanale delle lezioni

BIENNIO SPERIMENTALE

Materie d’insegnamento
     1° ANNO
    2° ANNO

Religione
       1
       1

Lettere italiane, storia ed educazione civica
       6
       6

Storia delle arti visive
       4
       4

Matematica e fisica
       5
       5

Chimica e laboratorio tecnologico
       4
       4

Elementi di economia e sociologia
       1
       1

Educazione visiva
       2
       2

Teoria e applicazioni di geometria descrittiva
       4
       4

Progettazione
       6
       6

Esercitazioni
       4
       4

Tedesco
       2
       2

Educazione fisica
       2
       2


      41
      41

PROGRAMMI delle singole materie: vedere programmazioni singoli docenti.

PIANO dell' OFFERTA FORMATVA

www.polovalboite.it
METODOLOGIA E DIDATTICA DELLE ATTIVITA’

Il docente dovrà avere ben presente la situazione socio-culturale-psicologica di partenza di ciascun alunno. Compito primario sarà quello di far emergere, sviluppare e potenziare le capacità di analisi e di sintesi del singolo studente.

Per conseguire quanto sopra il docente dovrà, di volta in volta, adeguare il proprio metodo alla rispondenza dell’utenza, nel pieno rispetto delle proprie scelte, dei contenuti dei programmi ministeriali, degli obiettivi previsti.

I criteri interdisciplinari individuati per presentare i diversi contenuti agli studenti sono i seguenti:

a) il metodo verbale (comunicazione orale e scritta, discussione, dibattito, lettura guidata e spiegazione, educazione all’ascolto);

b) il metodo operativo (strumenti logici);

c) il metodo audiovisivo (strumenti audio-video,rappresentazioni teatrali);

d) il metodo concreto (manipolazione di cose ed oggetti);

e) il metodo iconico (uso di strumenti grafici, disegni, pitture).

Saranno favoriti i metodi:

A) INDUTTIVO

Cioè: 1)Osservazione

         2) Raccolta di dati

         3) Sistemazione

         4) Analisi

         5) Elaborazione

         6) Individuazione della regola preesistente.

B) DEDUTTIVO

Cioè: 1) Presentazione della regola

         2) Possibili applicazioni

         3) Comprensione e memorizzazione

         4) Applicazione della regola in situazioni diverse.

AREA DIDATTICA – FINALITA’ EDUCATIVE

Idee guida e finalità

La scuola è istituzionalmente preposta ad assolvere alla funzione dell’”insegnare” e all’educazione e deve soddisfare l’utenza rispondendo alle esigenze della stessa.

In particolare la scuola deve:

· promuovere l’eguaglianza, garantire la più assoluta imparzialità nell’erogare il servizio e rispettare le diversità in relazione a sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinione politica, condizioni psico-fisiche e socio-economiche;

· tutelare le categorie più deboli sostenendo coloro i quali dimostrano di possedere doti, capacità, volontà;

· favorire una evoluzione della coscienza sociale nel ragazzo in quanto cittadino del Paese;

· elevare il livello di istruzione ed educazione del discente in modo tale da condurlo progressivamente all’acquisizione di una coscienza civica, dei valori propri sia della persona che della società.

Per poter raggiungere questi obiettivi la scuola deve operare utilizzando al meglio risorse, mezzi operativi, spazi funzionali, tempi e metodologie operative.

OBIETTIVI EDUCATIVI

Compito della scuola è favorire la partecipazione del discente alle diverse attività didattico-educative promosse dagli organi collegiali attraverso la piena responsabilizzazione, l’autonomia e la socializzazione.

L’istituzione scolastica dovrà”aiutare” lo scolaro, tenendo ben presente la realtà socio-ambientale, ad acquisire quella coscienza culturale che è alla base del suo divenire parte integrante della società in cui, divenuto adulto, andrà ad operare. Compito della scuola è altresì quello di supplire alla famiglia sia quando si rivela poco adatta a favorire lo sviluppo armonico del giovane, sia quando risulta del tutto assente: è quindi indispensabile, vigilando, prevenire la dispersione scolastica.

OBIETTIVI DIDATTICI

Aree di riferimento

Si individuano i seguenti obiettivi riferiti a quattro distinte AREE:

1) Area dell’espressione grafica;

2) Area dell’espressione grafico-pratica e progettuale;

3) Area delle materie umanistiche;

4) Area delle materie scientifiche.

Area dell’espressione grafica

Gli obiettivi fondamentali sono i seguenti:

· Osservazione e considerazione delle varie tecniche e possibilità di     

Rappresentazione della realtà;

· scelta dei mezzi grafici peculiari;

· significato formale del segno;

· acquisizione dei codici di linguaggio;

· sviluppo delle capacità di osservazione.

Area dell’espressione grafico-pratica e progettuale

Per le Discipline Geometriche gli obiettivi sono:

· acquisizione delle capacità di rappresentazione, utilizzando adeguati strumenti, di figure piane, solidi e manufatti in visione bi-tridimensionale attraverso l’utilizzo della Geometria Descrittiva;

· acquisizione di capacità di analisi e di lettura strutturale di un oggetto;

· conoscenza ed uso degli strumenti tecnici e delle tecniche di rappresentazione formale;

· acquisizione di ordine e rigore operativo.

Per la Progettazione gli obiettivi sono:

· analizzare e rappresentare le caratteristiche formali e costruttive che definiscono un ambiente, un manufatto;

· controllare la fase comunicativa del progetto e possedere specifici codici di linguaggio per poter leggere un processo progettuale.

Per i laboratori l’obiettivo fondamentale è l’acquisizione di tecniche operative specifiche e rigore metodologico.

Area delle materie umanistiche

Le finalità delle materie rientranti in questa area sono le seguenti:

per la lingua italiana:

· sviluppo e affinamento delle abilità linguistiche, abilità nell’ascoltare, nel parlare, nel leggere, nello scrivere;

· saper riconoscere i diversi generi letterari;

· saper formulare giudizi motivati;

· conoscere la letteratura attraverso l’analisi di testi, acquisendo una corretta metodologia di studio.

Per la storia:

· affinare le capacità di analisi e di sintesi studiando i principali avvenimenti storici in una consequenzialità logico-temporali.

Per la storia delle arti visive:

· “saper vedere” l’opera d’arte;

· saper individuare gli ambiti storico-culturali di un’opera;

· riconoscere il significato di un’opera,dei movimenti, delle correnti;

· educare alla conoscenza e al rispetto del patrimonio artistico;

· favorire la relazione con altri ambiti disciplinari;

· favorire la conoscenza del patrimonio artistico del proprio territorio;

· sensibilizzare alle problematiche relative al restauro delle opere d’arte.

Per la lingua tedesca:

· sviluppare determinate abilità nell’ascolto della lingua straniera;

· riconoscere forme grammaticali con la guida del docente;

· favorire lo studio della grammatica attraverso un contesto comunicativo;

· favorire gradualmente la comprensione globale di un testo;

· motivare allo studio della lingua proponendo esperienze comunicative strettamente legate ad una realtà d’uso della stessa di tipo quotidiano;

· sviluppare abilità comunicative in situazioni quotidiane (mondo del lavoro, scuola, tempo libero, ecc.);

· far acquisire funzioni comunicative basilari ed un lessico appropriato;

· favorire la conoscenza dei principali fenomeni culturali tedeschi (letteratura,arte, ecc.).

Area delle materie scientifiche

Gli obiettivi prioritari sono i seguenti:

per le classi iniziali:

· riorganizzare conoscenze basilari non acquisite alla scuola media;

· sviluppare le capacità intuitive;

· maturare i processi d’astrazione e abituare l’allievo ad una precisione di linguaggio;

· utilizzare in maniera consapevole le tecniche di calcolo.

Per le classi superiori:

· potenziare la maturazione dei processi d’astrazione;

· affinare le capacità di ragionamento in forma induttiva e deduttiva;

· risolvere problemi geometrici nel piano per via sintetica o per via analitica;

· interpretare intuitivamente situazioni geometriche spaziali;

· operare con simbologie matematiche.

Modalità di espressione della valutazione

Per tutte le aree individuate verrà utilizzata una valutazione decimale completa da uno a dieci per evitare l’uso nelle diverse materie di fasce limitative di giudizio.

VALUTAZIONE

Modalità e strumenti della valutazione

La valutazione è l’insieme delle operazioni che mirano ad accertare l’efficacia dell’attività didattica e il raggiungimento degli obiettivi cognitivi programmati, cioè delle CONOSCENZE e COMPETENZE, l’insieme di ciò che lo studente:

· Sa

· Sa fare

· Sa come fare

La valutazione non è un momento a sé stante riferibile ai risultati delle singole verifiche, ma è parte di un processo pedagogico, che comprende

· Verifiche formative: effettuate “in itinere”, cioè durante lo svolgimento di un argomento del programma, hanno lo scopo di fornire allo studente e all’insegnante indicazioni utili per tempestivi interventi didattici, di controllare il processo di crescita e di valutare segmenti significativi del processo di apprendimento. Utilizzano i seguenti strumenti: interrogazioni brevi, controllo dei lavori eseguiti dagli alunni individualmente a casa o nelle attività di gruppo, ecc.

· Verifiche sommative: misurano il livello di apprendimento raggiunto al termine di un percorso e accertano il possesso dei requisiti necessari per affrontare la successiva fase di lavoro.

· Frequenza regolare delle lezioni.

· Interesse.

· Partecipazione al dialogo educativo e alle attività integrative programmate dalla scuola.

· Progressione rispetto i livelli di conoscenze e competenze iniziali.

Sulla base di questi elementi il Consiglio di Classe definisce la valutazione finale e si attribuiscono agli allievi crediti e debiti scolastici.

Valutazione finale

Criteri generali per la valutazione finale.

In riferimento alla normativa vigente sulle disposizioni in materia di scrutini finali e di esami di Stato e in particolare al D.M. n.80 del 3 ottobre 2008 e come deliberato dal Collegio Docenti del Polo Valboite del   settembre 2008 si procede come segue: 

1) Se l’alunno ha raggiunto la sufficienza in tutte le discipline, il Consiglio di Classe delibera la sua ammissione alla classe successiva e, per gli alunni delle ultime tre classi, definisce il punteggio del credito scolastico.

2) Se l’allievo non ha raggiunto la sufficienza in tutte le discipline, il Consiglio di Classe, tenuto conto del numero e della gravità delle insufficienze, delibera:

1. la non ammissione alla classe successiva, se ritiene che le insufficienze siano tali da impedire la prosecuzione con profitto degli studi nella classe successiva;

2. l’ammissione alla classe successiva con SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO se, tenendo in considerazione il processo educativo complessivo dell’alunno, ritiene che le insufficienze possano essere recuperate con uno studio più assiduo e con un piano di lavoro individualizzato.   Entro l’inizio dell’anno scolastico successivo , dopo aver attuato interventi didattici con modalità stabilite dagli organi collegiali, il consiglio di classe procederà alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dell’alunno alla classe successiva. 

Credito scolastico

La riforma dell’Esame di Stato ( anno scol.1998-99) ha introdotto nuove norme  circa la valutazione degli alunni.

Secondo quanto stabilito dall’art.11 del Regolamento dell’esame di Stato conclusivo del corso di studi di istruzione secondaria superiore, in sede di scrutinio finale nelle classi del triennio il Consiglio di Classe deve attribuire ad ogni alunno un credito scolastico sulla base delle tabelle fissate dal regolamento. (Vedere tabella).

Il punteggio di credito scolastico tiene conto di:

5) profitto conseguito (media aritmetica dei voti dello scrutinio finale), che indica la fascia di riferimento per il punteggio;

6) assiduità della frequenza, interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo;

7) partecipazione ad attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola;

8) eventuali crediti formativi.

Alla fine del triennio la somma dei punteggi attribuiti alla fine di ogni anno costituirà il credito scolastico con cui il candidato si presenta all’esame. Tale punteggio (fino ad un massimo di 25 punti) si sommerà a quelli conseguiti nelle prove d’esame per definire il punteggio finale del corso di studi.

. 

Credito formativo

E’ uno degli elementi che concorrono all’attribuzione del credito scolastico annuale.

Secondo quanto stabilito dalla normativa vigente i crediti formativi:

f) devono essere coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del corso di studi frequentato;

g) devono consistere in esperienze realizzate al di fuori della scuola in ambiti legati alla formazione e alla crescita umana, civile e culturale della persona;

h) devono essere debitamente documentati mediante attestazione dell’ente, associazione o istituzione presso il quale sono stati conseguiti. L’attestato deve contenere una sintetica descrizione dell’attività e dell’esperienza realizzata e il monte ore complessivo ad essa dedicato nell’arco dell’anno;

i) entro il mese di maggio gli alunni devono presentare la documentazione delle attività formative svolte al di fuori della scuola alla segreteria della scuola.

TIPOLOGIA delle PROVE di VERIFICA

Le prove di verifica possono essere:

· Prove scritte disciplinari

· Interrogazioni disciplinari

· Prove strutturate e semistrutturate

· Questionari

· Trattazione sintetica di argomenti

· Risoluzione di problemi

· Esercitazioni svolte a casa

· Simulazioni di prove d’esame

MODALITA’ e TRASPARENZA della VALUTAZIONE

Gli elaborati scritti, corretti e valutati, devono essere consegnati agli alunni di norma entro 15 giorni. Solo per le prove di particolare complessità è ammessa la consegna entro tre settimane.

Tutte le valutazioni scritte e orali vengono riportate, a cura del docente, sul registro personale e sul registro elettronico. Studenti e genitori hanno diritto di conoscere tali valutazioni.

ATTIVITA'

VIAGGIO di ISTRUZIONE

· Partecipazione delle alunne della sezione tessuto allo stage artistico presso “La corte della miniera” di Urbino dal       al    2009.Accompagnatrice: prof. Kostner M.E.

· Viaggio di istruzione a  Parigi (primavera 2009).

· Attività di stage in azienda (febbraio 2009)

· Partecipazione alla mostra dell'artista Lucia Boni “Arazzi da vestire”.

· Mostra “Omaggio a De Chirico – Interni Metafisici”.

